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CAMERA DEI DEPUTATI SECONDA SESSIONE DEL 1849

ANNUNZIO DI INTERPELLANZE DEL DEPUTATO QUA-
GLIA SOPRA ALCUNE QUESTIONI MILITARI.

PRESIDENTE. Il signor deputato Quaglia, quantunque
non siavi al banco dei ministri il signor ministro della guerra,
intende che io dia lettura alla Camera dello scritto che ha
deposto al banco della Presidenza.

Foci. Sì ! sì !
PRESIDENTE. Lo scritto del deputato Quaglia è del te-

nore che segue :
« Il deputato Quaglia, volendo indirizzare al Ministero della

guerra le seguenti interpellanze, prega la Camera di fissare
il giorno :

« 1° Quando intenda di rassegnare la legge sull'avanza-
mento militare promessa espressamente colla legge 12 no-
vembre e come questa sia stata applicata;

« 2° Quando intenda di rivocare le disposizioni della cir-
colare numero 363 del 30 ottobre scorso per la parte che ri-
guarda lo stato dei soldati temporari ! »

Io faccio presente alla Camera che non essendovi il signor
ministro della guerra, noi non potremmo fissare propria-
mente il giorno in cui egli abbia a rispondere a queste in-
terpellanze; almeno le convenienze vogliono che si consulti
il signor ministro quando creda di poter rispondere.

Foci. Sì ! sì !
PRESIDENTE. Allora mi riservo di darne nuovamente

lettura quando sarà presente il signor ministro della guerra.

PROPOSTA DEL DEPUTATO MICHELINI G. B. PER
LA NOMINA DI UNA COMMISSIONE INCARICATA DI
RIFERIRE SUL NUMERO DEGL'IMPIEGATI REGII
STIPENDIATI.

PRESIDENTE. (1 deputato Michelini G. B. ha la parola.
MICHELINI G. B. Io propongo che la Camera, per mezzo

degli uffici, nomini una Commissione incaricata di verificare

il numero degl'impiegati che siedono nella Camera me-
desima.

Già è presso che compita la verificazione dei poteri, già
quei deputati che ebbero doppia elezione dichiararono a
quale diano la preferenza.

Io credo pertanto che il ministro non frapporrà indugio a
convocare di nuovo i collegi elettorali, onde compiuta sia la
rappresentanza nazionale; epperciò è necessario che gli elet-
tori conoscano sino a qual punto essi possano ancora nomi-
nare depuiati impiegati onde non sorpassare il quarto che è
prescritto dallo Statuto. Io credo pertanto cosa urgente che
la Camera nomini una tale Commissione.

PRESIDENTE. La proposta Michelini G. B. è appoggiata?
(È appoggiata.)
Pare che potrei metterla senz'altro ai voti.
Molte voci. Sì ! sì !
(È adottata.)
PRESIDENTE. Siccome non rimane più nulla all'ordine

del giorno, leggo quello di domani, che è il seguente:
1° Relazione di petizioni;
2° Interpellanze del deputato Tecchio al ministro della

guerra ;
3° Relazione della Commissione sul progetto di legge stato

presentato dal ministro delle finanze in una delle tornate
passate, qualora si trovi in pronto.

MELLANA. La Commissione delle petizioni è pronta a ri-
ferire.

PRESIDENTE. Allora metteremo anche questa relazione
all'ordine del giorno di domani.

MARTINET. Je crois qu'il y a encore des vérifications de
pouvoirs.

PRESIDENTE. Faccio osservare al signor deputato Mar-
tinet che questa relazione sulla verificazione di poteri è
sempre di diritto finché ve ne sono.

Pregherei ì signori deputati di volersi ritirare negli uffici
onde procedere alla nomina dei commissari che devono com-
porre la Commissione incaricata della verificazione del nu-
mero degl'impiegati che siedono nella Camera.

La seduta è levata alle ore 3 1/2.


